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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FERMA OPPOSIZIONE ALLA DELEGA DEI PIEM POTERI 

Prime difficoltà del governo 
ia seno alla commissione dei 29 

Le sinistre rilevano la incostituz onalìtà della legge • S:gnf;catvi atteggia
mento di Fanfani - Il deficit di 396 miliardi confermato al Consiglio dei Ministri 

I! Cons'gho dei ministri, riuni
tosi ieri mattina «otto la presi
denza di Piccioni (De Gasperi è 
s.ato colpito da una Leve forma in
fluenzale). ha ascoltato una .. «iom. 
maria « esposizione di Pclla sulla 
Situazione economica del Paese II 
dato fondamentale che risulta dal 
comunicato ufficiale eme-so dal 
Consigl.o è quello ormai noto che 
riguarda l'ammontare del disavan
zo per il 1951-52 è previsto una 
entrata di 1455 rmliaidi e una 
spesa di 184 miliardi, con un pas-
M O , quindi, di 369 miliardi. Fé 
ei aggiungo io i 27 mlliard di pa3-
i i \ o per la parte che riguarda il 
n'o\.mento di capitali, il deficit 
comp'essivo ammonta a ben 39B 
ni l ardi di lire. Queste cifre, d'al
tra parte non danno che un'idea 
pai! da del disavanzo reale: esse, 
ir.fatti, non tengono conto dei de
biti che lo Stato ha accumulato 
nei passati esercizi e di cui rin
via di anno in anno il pagamento. 

Q'icsli i dati ufficiali. Natural
mente il Viminale continua a e-
niettere note ufficiose nelle quali, 
pur riconoscendo che le apese di 
r a n n o determinano per gran par
te il deficit, si afferma che la po

l i t i c a di difesa della moneta non 
subirà oscillazioni e che gli ìn-
\fstimentj cos.ddetti sociali non su-
b.ranno decurtazioni. 

A questo propos.to si commen
tava ieri come non soltanto le ci
fre stesse bastino a ridicolizzare 
queste ttoppo ripetute assicurazio
ni, ma come, m realtà, il bilancio 
che Pella presenterà al Parlamen
to non abbia senso alcuno. La si
tuazione economica del Paese è in
fatti strettamente subordinata, nei 
suoi sviluppi, alla politica di riar
mo che il governo conduce e alie 
direttive che in tal senso vengono 
impartite dagli Stati Uniti, di cui 
la nota diramata ìer l'altro dalla 
agenzia 17. P. è un tipico esempio 
Il persistere dell'aumento dei prez
zi. l'aumento della disoccupazione. 
la legg» di delega, gli stanziamen
ti per _ riarmo (sui quali ieri si 
è riaccesa la battaglia alla Came
ra), sono i fatti reali che caratte
rizzano la situazione 

Un nuovo passo m avanti in que
sta direzione sarà regi il rato ap
punto oggi nella riunione del Co
mitato interministeriale dei prez
zi, che avrà per oggetto, dopo l'au
mento del prezzo del perfosfato 
inutilmente camuffato, l'aumento 
dei prezzi del petrolio, del carbone 
e dell'alluminio. Saltano agli occhi 
le ripercussioni gravissime che ta
li aumenti non mancheranno di 
avere su tutti i prezzi e sulla si
tuazione in generale. Per quanto 
riguarda poi la disoccupazione, è di 
ler l'altro un articolo dell'ori. Fan
fani che segnala alcuni dati sul
l'aumento della disoccupazione gio
vanile, aumento che si calcola a 
decine di migliaia di unità 

La gravità della situazione eco-
nonv'ca e la crisi politica della coa
lizione governativa — della cui ec
cezionale gravità testimoniano le 
notizie che riportiamo in altra par
te del giornale — hanno avuto 
ancora ieri un loro sensibile ri
flesso in seno alla Commissione 
dei 29, che si è riunita a Monteci
torio per iniziare la discussione 
sulla legge che delega al governo 
1 pieni ooteri economici I compa
gni Gullo. Target», Amendola e 
Pesenti hanno sollevato tra l'altro 
luna pregiudiziale sulla incostitu

zionalità del progetto governativo 
lari . 7(5 dt Ila Costituzione stabi
lisce infatti in modo assai chiaro 
•he ogni dik-ea di poteri al go
verni deve e^'or ben cu coscritta 
mila durata e nell'oggetto, e che 
comunque non può es«cr conceda 
che su una materia sulla quple il 
Parlamento abb-a in precedenza 
fissato alcuni principi informatori 
Allo «^es«o modo e stata contestata 
l'urgenza del provvedimento, dbl 
momento che. tra l'altro. Il giup-
po d- e. vi ha d.scusso su per un 
mese e nw.zo. In sostanza, tra gli 
oratori democr.stiani intervenuti. 
nessuno na negato che vi sia più 
di un motivo per tacciare il prov
vedimi.. ' ) governativo di mco^ti-
tuzionrlità E particolarmente si
gnificai vo in questo senso, e ap
parso l'intervento di Fanfani. il 
quale ha chiesto che il ministro 
Pella Illustri in maniera ampia e 
approfondita ti disegno di leege. 
e chiarisca quali sono i progetti 
del governo per l'avvenire della 
economia del Paese: solo dopo d 
ciò ì commissari potranno pronun

ciarsi. anche sulla pregiudiziale di 
incostituzionalità. Il fatto che Pel-
la abbia dovuto impegnarsi nt.1 sen-
co richiesto da Fanfani, «egna un 
nuovo in-i'cccsso drj governo; e 
.n generale la presa di posizione 
di Fanfr»ni conferma che m »uio 
.illa Commissione si avranno mol
te e ter'c ripercussioni del cla
moroso dn«en<o creatosi in seno 
-Ile. ma^g'oranza d e 

Per quanto riguarda la po'emi-
ca so"ia'democrati(*a. e"!>a va di-
•entando grot esca in seguilo alla 
entra»a ne', gruppo parlameli ire 
<:el PSU daPe s p e Cucchi e Ma-
qnnni. Po.chè i due rinnegati, finiti 
in questo misero modo, continuano 
•i finpersi avverai al Patto Atlan
tico Saragiit r.t e~e che i 'oro le
gami col PSU rendano più «iifflci'e 
l'uniflcarione con l'atlnrt-cl«wimo 

IL MOVIMENTO DEI PART GIANI DELLA PACE NELLE MARCHE 

Un parroco parla della pace 
nella Coso del Popolo di V, Fastiggi 

Un documento analogo alle proposte di Varsavia sot
toscritto da altri parroci della provincia di Pesaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESARO, febbraio. — C'è il pe 

sto di un pot'ero prete di borgo 
che menta di estere segnalato e 
n.cdua'o per quel che può tigtttfi 
vare nel presente e {orse atiche 
neH'avvertire. «Visto che voi non 
venite da me — ditte eoli una ce
ra ad un gruppo di Partigiani del
la Pace — verrò io da voi -. E 
senza esitare si mosse dalla tua 
parrocchia verso la Cara del Po
polo dove erano convenuti quasi 
tutti t nulle abitanti dt Villa Fa-
tUggi Quelli che c'erano dicono 
che sV trattato di cosa di estre
mo 'ntereste, m un certo modo 
fuori dei tempo, che ha lasciato 
tracce profonde dt opnuuo. 

B fonila sapere, per comprende
re quel che dicono coloro che han 

PSLI. Ma una agenzia di <=timpa '"e partecipato alla riunione, che 
dei Viminale si affretta a p-ecisare 

- quasi ve ne 'o^se bisogno' — che 
solo ragioni • t tt <"he » e di « op
portunità » consigliano i due rin-
^e;atl a mostrarsi, ancoia per 
qualche mese. « antl-atlantici •. 

Villa Fastiggi è una frazione «n 
dustriale di Pesaro dove il Par
tito Comunista riscuote la fiducia 
del 90 e del 95 per cento della 
Popolazione e dorè quasi tutti han 

queste condizioni, bisogna ricono-\ do questo é io!fant0 quel che p«n-
«cerio, al parroco nessuno et ave 
là mai pensato: chi ri* aveva vo
glia andava a Afessa o atte fun
zioni religiose ed il rapporto fi
niva lì, non una parola in più ne 
una in niello te non ti voleva cor
rer pericolo di cprire polemiche 
aspre che non avreboero certo p e 
lato alla rottura del diaframma ed 
all'apertura ti» un colloquio più 
largo, di un rapporto più umnno. 
Don Oscar Filippini ci deve aver 
pensato a luttoo; uomo otovane, 
buono, aperto, deve avere avver
tilo la meccanica freddezza in '•ut, 
iti fondo, v esauriva il tuo magi-
ttero e la tua decisione di metter 
p ede rip'Ia Casa del Popolo per 
discutere pubblicamente intorno a* 
problemi della pace e delia guer
ra è forse dovuta proprio a que
sto: al buopno di capire menilo i 
suol fedeli, dt inserirti come uo
mo vivo in una comunità che a-
vrebbe finito per considerarlo e-
straneo ai tuoi problemi, alle sue 

firmato l'appello di Stoccolma. Jn lotte, alta stia vita. Ad ogni mo-

LA LOTTA CONTRO l A DEGRADAZIONE DELL'ECONOMIA ITALIANA 

Paurosa e continua diminuzione 
dell9occupazione operaia nell'industria 

Gli scioperi a rovescio si estendono impetuosa mente in provincia di Latina • Grandiose manife
stazioni e occupazioni di terre nel Delta - Aggressione poliziesca contro gli operai delle Kcggiane 
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processo di degradazione cui è sot
toposta l'economia italiana dalla 
fase di appheaziore del Piano Mar-
«•hn'l fino a'ie prime conseguenze 
doli indirizzo bellicista imposto da
gli Stati Uniti all'economia dei 
p«e<:i euronei e all'Italia. 

Contro questa tragica situazione 
— m continuo peggioramento per 
l'offensiva in corso contro le indu
strie e con la diversione degli stan-
-Manirn'i •-«*- stopi di euerra — 
lottano milioni di italiani. Proprio 
in questi giorni si sviluppano in 
man era imnetuosa le lotte dei di- lavoratori 

dunque sono cinque gli scioperi a 
rovescio in corso nella provincia di 
Latit.a 

Un altra importante notizia gi'in-
ge da Rovigo. Tutto il Delta Pa
dano e in movimento per la rl-
ptesa della già dt battaglia per la 
bonifica e la riforma agraria. Gran
di manifestazioni di massa hanno 
avuto luogo ed avranno luogo nei 
prossimi giorni in ogni comune. 
Con una di queste manifestazioni 

siamo noi Sta • di fatto che don 
Ostar Filippini disse quella iera 
che egli non aveva mai parlato a 
tanta gente ed a pente cosi atten
t a t a , cosi interessata alle sue pa
role. No. non fece . concessioni » 
di prmcfpfo: sacerdote cattolico e-
filt si dichiarò uomo fedele alle 
sue idee, fedele ai principi della 
tua Chiesa Disse, a scanso di e- > 
Qufvoct, di essere contrario al co- \ 
muniamo e rivendicò, senza che' 
nessuno pit muovesse obbiezioni,) 
lu libertà di combattere il comu-; 
nismo con le armi della legalità.', 
Afa d'.sse, anche, che questo non 
gli Impedirà di essere d'accordo 
per un'adone comune m difesa del
la pace ed a riprova firmo insie
me agli e tr i , alla fine della riu
nione, il seguente ordine del g>or-
rio: «La popolazione di Villa Fa
stiggi, con alla testa il proprio par
roco, fa votj perchè il Governo si 
adoperi nell'iniziate un'azione di 
politica estera tendente al disar
mo di tutte le nazioni e di tutte 
le armi e per la costituzione di 
una commissione internazionale che 
abbia la possibilità ed i poteri di 
controllare in tutti gli stati il di-
sarmo-. «Dopo di che, allargan
do le braccia, concluse con un 
a fan torrtso: * Adesso sono venuto 
io da voi, domani venite voi da 
me per discutere». Credo che l'in
vito tia ttato raccolto, e questa è 
cesa che deve far riflettere quei 
sacerdoti che preferiscono ricorre
re agli anatemi 

Più cautamente, sebbene si deb
ba ritenere che al fondo vi siano 
slate le stesse considerazioni, si spn 
mossi altri parroci della provincia 
di Pesaro — uno di Montecalvo in 
Foglia, l'altro di Schieti e l'ulti
mo di S- Silvestro — i quali in ri
sposta alia lettera del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa
ce ti sono ritmiti ed hanno pub
blicato un manifesto comune in cui 
si chiede: 

1) libertà per ogtii nazione di 
scegliersi democraticamente il pro
prio regime dt vita e per gli indi
vidui garanzia delle libertà per
sonali (religiosa, civile, politica); 
2) esclusione dt ognt indebita in
gerenza da parte di altre nazioni 
negli affari interni dei articoli pae
si; 3) soluzione del problema so
ciale tu tcala internazionale; 4) 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE "L'UNITA,,PER L'8MARZO 

La Commissione femminile della Direttone del Partite fa a*> 
cordo con l'Associazione Nazionale Amie) de « l'Unità >, richiama»- ; 

i dosi alla necessità ebe ad un sempre maggiore numero di fami
glie giunga la voce del Partito, attraverso il suo quotidiano, chiama 
tutte le compagne a mettersi all'opera, aftinché la Giornata dell'I 
mano. Giornata Internationale ' della Donna, divenga per tutte 
le cellule femminili UNA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DE -L'UNITA'». 

Le nostre cellule femminili devono considerarsi mobilitata par 
la realizzazione della parola d'ordine: 

In ogni famiglia italiana una copia de «l'Unità» per rendere 
sempre più vasto il fronte popolare, in difesa della pace, della 
libertà, del progresso. 

Gli obiettivi di diffusione rer ì'9 mano sono itati comunicati 
alle Federazioni, e alla loro realhrazione tutti 1 compagni ma ao« 
prattutto le compagne, sono impegnati a contribuire. 

Qgni. cellula femminile dovrà inoltre considerare suo compito 
particolare la costituzione per l'I marzo di almeno un gruppo sta. 
bile di diffondltrlcl. , . , . 

La Commissione Femminile Centrale 
La Segreteria dell'Associazione Nas. 

Amici de «l'Unità» 

La voce dei lettori 
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Il yraflce che qui pubblichiamo 

— tratto dal numero di «Notizie 
Economiche» in corso di pubbli
cazione — riporta dei dati Impres
sionanti sulla paurosa e continua 
diminuzione dell'occupazione ope
raia. I dati sono forniti dallo stesso 
ministero del Lavoro. Dal 1948 al 
1950 si assiste ad una progressiva 
diminuzione dell'occupazione ope
raia. La linea the ranprestnta la 
occupazione operaia durante tutti 
1 mesi del 1940 è sempre al disotto 
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ael 1948 e quella del 1950 è sempre 
al disotto della linea che rappre- _ . . , _ . • - . . „ • 
senta l'occupazione nel 1949. Dal ^ ^ j j j ^ ^ ' ^ l ^ ^ : . 
minimo raggiurto nel dicembre del 
1048 di 1.738.000 operai occupati 
si è giunti al minimo pauroso di 
1 688 000 nel 1950, con una diminu
zione media mensile di 50 mila 
occupati. 

La diminuzione continua della 
occupazione operaia dimostra* — 
forse più delle «stesfe «rabiche per 

hanno proceduto al taglio degli ar
gini nella Valle Pellegrina e alla 
occupazicne di ^120 campi incolti. 
Ad Ariano Polesine sono stati occu
pati da 1500 persone le terre Incoi. 
te della vasta tenuta dell'agrario 
Miche tU. 

A Carpi, 1n provincia di Mo3ena, 
centinaia di disoccupati hanno in
scenato una decisa manifestazione 
chiedendo immediati stanziamenti 
per lavori pubblici. Le forze di 
polizia sono intervenute con ca
riche selvagge contro coloro che 
chiedevano soltanto di poter lavo
rare per far mangiare un tozzo di 
pane al loro bambini. Una vera 
e propria caccia all'uomo veniva 
compiuta sotto 1 portici, nei nego
zi, lunco le scale e perfino all'in
terno delle case dove lavoratori e 

Colli-Ccriaia . Anche nei Casali 'cittadini venivano raggiunti • be-
rrruppi di disoccupati hanno inizia- I stialmente bastonati dagli adenti 

srecupati per il lavoro e de^li ope
rai per la difesa e lo sviluppo del
le Industrie. 

/ disoccupati di Sexxe 
Particolarmente significative le 

notizie giunteci dal Lazio e preci
samente dalla provincia di Latina, 
dove — accanto ai disoccupati di 
Pezze che avevano dato inizio al 
lavori da più di una settimana — 
hanno iniziato lo scionero a rove
scio anche duecento disoccupati di 
Priverno che si sono recati sulla 
strada Madonna dolle Graz> a 

— cui ha partecipato la grande 
maggioranza della popolazione — 1 controllo degli armamenti (non so 

di Polesine Camerini lo della bomba atomica) esistenti 

Nella stessa Sezze nuove impor 
tanti iniziative s^no state prese. 
Cento giovani disoccupati — se-
Huend^ l'escm"io <*ri 1OT> compa
gni adulti — hanno iniziato la co-
«:trmio-e della strada Madonna dei 

to lo sciopero a rovescio per la si-
centuali della disoccupazione — 11 stemazione delle 6trade. Da ieri 

Commossa e solenne rievocazione di Bibolotli 
da parie di oralori di ogni sei!ore del Senato 

Le sinistre abbandonano l'aula in segno di protesta per le imposizioni governative 
sulla legge elettorale - Domani sarà discusso il famoso scandalo del.a penicillina 

Al Senato ai * avuta «»ri una 
rievocazione solenne e commossa, 
da tutti i settori, del compagno 
sen. Aladino Bibòlotti. Poco dopo 
l'apertura della seduta il Presi
dente MOLE' ha preso la parola 
per onorare la memoria dello 
scomparso, mentre tutti i senator: 
si alzavano in piedi. « U n mese fa 

ha ricordato il Presidente — 
egli era venuto in Senato per l'ul
tima volta, stanco, affannoso, già 
corroso dal male inesorabile; an
zi, si era trascinato in quest'aula 
per compiere un pietoso dovere: 
commeiaorare» » nome del suo 
gruppo, il sen. Barontiii; e per 
noi che sapevamo, nulla fu più tri-
ite che ascoltare il saluto all'ami
co morto che inviava l'amico mo
rituro ». 

Il compagno Bibòlotti appartene
va all'Ufficio di presdenza del Se-
rato, come segretario; ricordando 
questo, U Presidente Mole h» af
fermato che Io scomparso «aveva 
saputo acquistare la simpatia di 
tutti nella consuetudine quotidiana 
di lavoro, che aveva rivelato la 
bontà del tuo cuore, l'equilibrio 
della «uà Intelligenza; la nobiltà 
della sua tempra morale*. 

«Pochi tanno — ha proseguito 
Il Prendente — che cosa fu la sua 
vita; nessuna prova, nessun sacri
ficio potè indebolire il suo spinto; 
nessuna prova e nessun sacrificio 
piegò questo futuro senatore di d:* 
ritto che con la casa distrutta e la 
famiglia smembrata, ascoltò, senza 
batter e g ì io, la feroce condanna 
a 18 anni di reclusione che gli ir
rogava J Tribunale Speciale, come 
organ:zzatore • giornalista del di-
sciolto Partito Comunista ». Dopo 
aver ricordato le traversie Incon
trate da Bibòlotti nella sua instan-
*aV~i« azione colitica clandestina. 
la sua attività come presdente dci-
ri .N.CJU e l'ultima sua grtnde 
eventura di dover accompagnare ur. 
Aglio alla tomba, prima di mori
re, H Presidente Mole ha cosi ?on-
eluso la tua commemorazione: 
• Onorevoli senatori, è con un sen
to di pietà immensa e di cordoglio 
armano che Io ricordo l*?m'co e 

porgo un saluto alla memoria di 
Aladino Bibòlotti, che attinse ai 
vertici della sofferenza umana: e 
vi prego di autorizzarmi ad espri
mere a vostro nome questo senti
mento unanime del Senato alla 
famiglia e alla città di Massa che 
gli aveva dato 1 natali». 

Hanno quindi pronunciato pa
role di cordoglio il senatore so
cialista PRIOLO, che ha rievocato 
le ultime giornate e gli estremi 
aaeliti di speranza del compagno 
Bibclotti; il sen. VENDITTI <PLJ), 
H compagno BARDINI, che ha 
tratteggiato la biografia dello scom
parso esaltandone la fede e l'at
taccamento agli ideali della classe 
operaia, che tono di pace, di li
bertà e d'indipendenza. Si sono 
pure associati con commesse pa
role di stima per lo scomparso il 
sen. CINGOLANI (D.C.). il sena
tore PARRI CPRI), la senatrice 
PALUMBO (PSD, fl sen. TONKL-
LO (PSU), fl senatore PERSICO 
(PSLI), a sen. GASPAROTTO 
(misto), il sen. MONALDI (PSLI) 
e il sen. MACRELLI (PRI). A 
nome del governo si è assocato 
£lla commemorazione Q sottose
gretario RUBINACCI. ^ 

In apertura- di seduta fl sena
tore CONTI (ir.dip.) aveva chie
sto la parola per chiedere che De 
Gasperi venisse personalmente a 
ri«5pr.r.der* a due sue interrogazio
ni, una delle quali sulle voci di 
CTI«: che circolano in questi giorni 
sulla stampa. Inoltre il sen. Conti 
aveva protestato contro l'impu
gnativa del governo verso la de
liberazione dell'Assemblea sicilia
na che ha abolito i Prefetti in Si
cilia. «La deliberazione è giusta 
e conforme alla Costituzione hi. 
esclamato Conti. — I Prefetti de
vono essere aboliti in Sicilia e 
nelle altre regioni del Paese:-. 

qualsiasi emendamento capace di 
mutare, sia pure di una virgola, 
il testo approvato dalla Camera 
Motivo: la necessità di tenere le 
elezioni provinciali al più presto 
e, quindi, di non rinviare la leg
ge alla Camera 

Al ministro Sceiba fl compa
gno PASTORE ha fatto osserva
re. con ferme parole, la illegitti
mità di questo modo di procede
re. Pastore ha messo in chiaro la 
responsabilità del governo per il 
fa'.to che questa legge tia stata 
periata con tanto ritardo di fron
te al Senato, da impedire qual
siasi discussione sul suo contenuto. 

Le Sinistre hanno quindi ab
bandonato l'aula in segno di pro
testa per l'insulto fatto al Parla
mento. £ si è assistito all'indeco
roso spettacolo di una votazione 
a bacchetta, puramente formale, 
fatta dalla maggioranza 

Si e iniziata quindi la discus
sione sul disegno di legge rela
tivo alle funzioni dei magistrati 
e al loro trattamento econon.-eo. 
Seno intervenuti parecchi c i t o r i 
e ia d.scuss;one proseguirà doma
ni. Giovedì sarà discussa la c o 
n o : * dei compagni Pastore e Bra
cassi sullo scandalo della ptni-
cill-na e della streptomicina. 

I funerali a Massa 
del compagno Bibòlotti 

MASSA CARRARA. 27. — Si so
no «volli stasera a Massa, sua citta 
natale, i funerali del compagno se
natore Aladino Bibòlotti. Segretario 
del Senao . membro della Commis
sione Centrale di controllo del PCI 
e Presidente oeU'LN.C-A- Hanno 
partecipato alle esequie il compa
gno Novella, in_ rappresentanza del 

irnji e oeiia w i L . i compagni ac- .precisazionir di cui "parta? 5^'oc 
- . * _ l r * f _ * _ _ _ r l » . . a j < l U * r » ! n l - _ - . r 

ta allestita la camera ardente, ha 
traversato le vie della citta tra fit-

di De Gasperi e Sceiba. Il conta 
dino Fernando Allegretto rifugia
tosi in un ambulatorio medico ve
niva raggiunto da due agenti e 
brutalmente percosso. 

L*aggressione di Reggio 
Anche Reggio Emilia ha dovuto 

ass stere ieri mattina alle bestiali 
aggressioni di squadre di poliziotti 
del regime democristiano contro 
gli operai, gli impiegati ed i tecni
ci delle Kcggiane stesi nelle straue 
a manifestare la loro collera nei 
confronti dell'ignobile ricanto del 
governo, dei FIM e della direzione 
dello stabilimento, i quali hanno 
minacciato la chiusura della fab
brica se gli operai non accetteran
no i 2500 licenziamenti. I cortei 
dei lavoratori hanno continuato, 

te ali di popolo che ha salutato PCnottante il massiccia intervento 

in tutte le nazioni e graduale di
sarmo; S) immediata cessazione di 
ogni guerra in corso; 6) ritenere 
criminale di guerra qualunque na-
rione che aggredisca un'altra na
zione m. 

Altri, molti altri parroci, han 
difficili problemi da risolvere, pro
prio m quetti giorni: in vari poe
ti di questa provincia, infatti, gio
vani di ogni corrente politica che 
hann0 ricevuto le cartoline rosa, 
accompagnati aalle madri, dalle so
relle e dalle fidanzate fanno da 
loro a chiedere che ti schierino 
anche loro contro la tetagurata po-
I tica di guerra del governo. Dif
ficile e drammatica condizione: co
me ti fa a convincere ta gente, in 
nome di Cristo, che bisogna pre
pararti alla guerra? Come si fa, 
in nome di Cristo, a convincere i 
Giovani che vogliono vivere che 
bisogna invece prepararsi a ucci
der» ed a farsi uccidere? 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'astori come schiavi 
Cara Unità, 

con piacere ti mando questa mia 
lettera. Tu ci fai vedere quanti pro
gressi abbiamo da te ottenuti. Tu sei 
quella che guidi un popolo verso la 
pace. Se oegi l'agricoltura si trova 
meglio, lo deve al tuo geniale lavoro 
di guida a difesa del popolo. 

Certo, io sono un povero pastore 
che si trova sperso m queste campa-
)gne deserte. Per noi la vita è come, 
cento anni fa. Tutta la civiltà si è 
sviluppata. La nostra è ancora a xeroi 
In confronto, siamo trattati come] 
schiavi; solo che siamo liberi. Questi 
proprietari che tengono a noi, fanno 
milioni, specie oggi con questi prezzi 
così alti. Noi lavoriamo quasi gra
tis; la mia paga, come semplice pa
store, è di 10.400 lire al mese. 

Dimmi tu come può campare una 
famiglia con questo salario. Il la-
toro nostro principia alle 4 e finisce 
alle 21. Come vitto, ci danno un chi
lo di pane al giorno e un litro di olio 
ci mese, e un po' di pasta alla sera, 
e polenta la mattina. E i signori pa
droni dicono che stiamo bene. 

Qua, per noi, la vita è finita. Non 
abbiamo mai libertà. Acqua e vento; 
sempre fuori; sempre vestiti, perchè 
non ci sono case oppure brande pei 
dormire. Solo qua, dove mi trovo 
10, per mungere le pecore e per fare 
il formaggio hanno fatto un ovile. 

Gli altri pastori dell'Agro Romano 
sono trattati tutti peggio di qua. 

Noi con un anno abbiamo soltanto 
venti giorni feriali, per stare insieme 
con le famiglie, perchè non abbiamo 
il diritto di portarle con noi ap
presso. 

Adesso che tutto i cambiato, che 
la scienza del mondo si è molto svi
luppata, è venuta fuori la bomba 
atomica, come dice l'America, che 
vuole distruggere tutta l'umanità. Ma 
pensassero un po' a fare la pace fra 
t popoli. Noi vogliamo la pace e il 
lavoro, chi le guerre le facciano un 
po' coloro che le vogliono, perchè 
forse ci vorrebbero tenere sempre 
schiavi, come fanno i nostri signori. 

Cara Unita, a7cci un po' come 
dobbiamo fare per organizzarci, a 
chi ci dobbiamo rivolgere. A noi que
sti signori ci trattano come bestie, 
forse un po' peggio. Se essi distribui
scono un milione, ne guadagnano 
venti. Per tutte le categorie si son 
presi provvedimenti per questa ca
tegoria nostra non c'è nemmeno un 
provvedimento, forse perchè stiamo 

distaccati dai centri oppure dai no-
Uri paesi. 

Però credo che anche noi siamo 
Italiani, rorse anche noi abbiamo di
ritto di vivere come tutti gli altri. 

lo do molta fiducia a voi e speria
mo che questa mia lettera s,a gradi
ta e, se possibile, pubblicata, perchè 
I* condizioni nostre non le sanno 
tutti: De Gasoert tiene ancora schia-. 
vi molti ltali.ini; bisogna che anche 
Questo finisca Perchè tutti debbono 
Utorare, tutti debbono vivere. 

lo auguro buona vitto'ia ai co
munisti e ai sociali'ti: «010 questa 
sarà la via degli Italiani. j 

Non mi prolungo col dire, ma voi 
ture capite a che epoca ancora ci > 
troviamo; solo voi potreste darci spie
gazione perchè noi dobbiamo essere 
••osi addietrati. Forse, che questa ca
tegoria non Produce per lo Stato? ' 
l nostri proaotti, ot%i, sono molto 
ricercati, specie la lana, che serve 
4/ jfotcrwo. Perchè qualche commis
tione non fa un giro nelle nostre 
campagne, specie attorno a • Roma* 
Si avrà, allora, un'idea dt quello 
che c'è qua. 

Noi non ci possiamo mai organiz
zare perchè no't abbicamo nessuno che 
cs dirige. Solo voi lo potreste otte
nere. 

Franco Raimondi 
(pastore, Bonif. Torrìmptetra, Roma) 

P.S. Cari compagni, vi volevo do
mandare una cosa, a voi che cono
scete i salari dell'agricoltura, compre
si quelli dei pastori. Si diceva, il mese ' 
di settembre scorso, che avrebbero 
cresciute le nostre paghe dì cinque
mila lire. Noi non sappiamo a chi 
rivolgerei per sapere se questo au- • 
mento c'è stato. 

A VE VA TERRORIZZA TO LA REGIONE 

Un pazzo omicida braccalo 
Ira i ghiacci della Lapponia 

Due piloti di un ricognitore, atterrato per 
catturare il demente, uccisi a revolverate 

commosso il valoroso compagno 
scomparso. 

Al cimitero hanno parlato il sin
daco Cecchieri, 1 vari iappresen-
tanti delle organizzazioni politiche 
e infine, per la Direzione del PCI. 
:1 compagno Novella che ha ricor
dato 11 passato al combattente del
l'Estinto mettendo in rilievo l'ope
ra da lui svolta alla Costituen'e e 
al Senato anche per la riforma 
della previdenza sociale, al cui pro
getto egli aveva collaborato quale 
Presidente dell'LN.C.A. 

"Voce„ disonesta 
Li Voce Repubblicana insiste nel 

confermare 
capo 
costui tn un'intervista al Daily Ex
press si vantò di aver riassunto in, 
servizio i migliori agenti dello spio-, 
naggio fascista. Le sue diehiaranoni I 
tennero confermate dal Direttore del 
Daily Express e dot corrispondente 
romano di questo giornale, dott. Cor
rado Pallenberg, U quale anzi, in una 
lettera ai giornali, conferma il con
tenuto delta dichiarazioni «fi Pac-
Ciardi al sig. Sefton Delmer inviato 
speciale dell' Eaprets. abbonendo 
soltanto un timido e riservato tenta 

dei poliziotti, a percorrere le vie 
centrali della citta fra i battimani 
e il consenso general* dei cittadini. 

In risposta alla richiesta di un 
col'oquio con il governo, avanza'a 
d?lla CGIL e dalla segreter.a della 
FIOM per esaminare le possibili 
soluzioni alla verten-a relativa al.c 
aziende metalmeccaniche l'on. De 
Gasperi ha intanto risposta ieri che 
i ministri La Malfa e Marezza trno 
stati incaricati di trovare una so
luzione per la questione della Oto 
Melara di La Spez.a 

La Segreteria .iella CGIL e quel
la della FIOM hanno ehetfo un 
colloquio ur.en'e ai ministri La 

OSLO, 27. — Due giorni or tonoi per ripararsi dalla tormenta. I 
un lappone stremato di forze eldue viaggiatori si erano avvicinati 
sconvolto dalla paura si presentò ad una capannuccia apparentemen-
alle autorità di polizia di Narvik, 
riferendo che un cuo compagno 
svedese era stato abbattuto a re
volverate, sulle montagne, da un 
pazzo furioso. Lappone e svedese 
erano stati sorpresi da una bufera 
in una valle dell'ampia zona mon
tagnosa e nevosa che si estende tra 
Narvik e la frontiera suedo-norve-
gese. 

Tale regione, ricoperta da grandi 
foreste di conifere, è d"invetno 
piessocchè disabitata. Solo I lap
poni in migrazione l'attraversano a Ma!'a * Ma--azza per un esame. 

concreto del problemi che «ono sul 1 piccole tappe conducendo le loro r 2 a r * *• • 0°Pe • d e / *uo °jan, t r p p c t o nei settori m-talmeccanid. mandrie di renne. 
bocciardi. Come si ricorderà. *K 

Un'intera città inglese 
minacciala di avvelenamento 

tiro di rattoppamento della mador- l f t popolazione del grande centro 
^d\^s^d's\rT^iJoTta9adi d u s t r i a l e incese di L*cd. vive 
scivoloni La Voce Repubblicana torna 
ad offenderti perchè l'AvanU I insi
ste nel chiedere spiegazioni sul com
portamento di questo ministro • an
tifascista • che si vanta di avere «ri 
suoi servizi gli agenti provocatori 
di Bocchini « fioatto. 

E la Voce scrive: « Dopo le precisa
zioni dei corrispondente dell'organo di 
stampa londinése, sig. Pallenberg un 
giornale serio e onesto «Terrebbe taciuto*. 
Come faccia di bronzo non c'è male. 
Le lui lett» a Airwttnrm iteti» V. 

compagno Bibòlotti il Senato e 
tornato alla legge sulle elezioni 
provinciali di cui dovevano esse
re discussi i singoli articoli. Ma 
n ministro SCELBA confermava 
immediatamente — a scanso di 
rqu-voci la propria preventi-

|ha, rievocando questa trdi.cd.alva cpp.os.zionc all'accoglimenio d. 

Dopo la commemorai.one dei natori Platone. Gervasi, Massi ni 

A L I ^ Ò ^ " :-, y-ir-sk. 'tu.* ?1 V ^V 1 1 / 1 ^"\ «. JtJk.' B l l . \ i t < ì i é . 

Molinella e Ristori, il compagno 
T«»rena. amministra'ore renerale 
de « l'Unità >. i dirigenti dell INCA. 
i rappresentanti della Federazione 
comunista toscana e di tutte le t e 
de razioni provinciali del PCI. 

H corteo funebre, che ha mosso 
Jal P. la. zo Comunale o \ e era f.a-

xr\ % •» ;._ ».-» 

corto che non smentiscono una vir
gola di cruento pubblicò l'Express T 

A questo punto, occorre dire alla 
Voce, che un giornate « serio e one
sto*, dopo le precisazioni del Pal
lenberg avrebbe dovuto sentire fl 
bisogno di spiegar*. Cosa che la Voce 

LEEDS (Yorkshire), 27 — Tutta niva richiesto l'aiuto del pubbl co 
per ritrovare la pericolosa refluii-

Agenti di polizia vanno di casa Vi 

m casa avvertendo i genitori del 
pericolo di venire avvelenati dai 
loro bambini, che possono tro\arst 
in possesso del micidiale tossici. 

Finora però tutte le mdagm- i_on 

sotto la minaccia di avvelenamen
to. Infatti un notevole cuantitativo 
di cianuro di potassio "(uno dei ve
leni p.ù letali) è scomparso duran
te la chiusura di fine settimana da 
una grande tintoria della citta. La hanno dato alcun risultato. 
polizia ritiene che dei ragazzi ti 
siano introdotti sabato o domenica 
nella tintoria asportando il veleno. 

La BBC, non appena è stata con
statata la scomparsa del cianuro, 

« g i ^ ^ e S m e ^ t ó ^ u l o p o U - « ™ « ì — »»»l "«ciiiS alla t o r o I E " ™ " * » * W ? ° «tL1**** 
^ £ Hi S T m J M n » 1 ^ ! ^ , » * * » » » 1 - » fracassata sulta strada C» n*J *? , t r o v » , ° f * r i t o l o «v«fc*e con 
m?£»JTHÌ « l ^ n . r w i S S L ^ I E ? Purao-NotcatUro. Trasportati a l v o ' " 1 1 J1 I«PP«» * accompagna-a. i l 
^ 2 . ì ? i ? 2 S J l « « ^?* t« *r:C": ,ipeOAla<UB«rtsiconswta\acn«men.;f*Hto è stato trasportato a vaile. 
? X £ . 3 L « S S d v l i J ^ t t J ? ™ , ~ * * » * tìonn*- ° ™ n * Spagrolt di an-t All'ultima ora si aoprende che fl 
° ! ! C T ^ 0 . n ' d e l .% . e i e n .0 . ." c o ,m^a r a o lni 38. versava in pencolo di m 

te oisabitata che sorgeva sulla ne
ve. Improwisamen*e un individuo 
dall'aspetto stravolto si era fatio 
sull'uscio della capanna e aveva 
fatto fuoco sui due. colpendo lo 
svedese che si accasciò sulla neve. 
Il lappone era fuggito e a tappe 
fot za te aveva raggiunto Narvik. 

Le polizie di frontiera svedese e 
norvegese Iniziarono dunque 1 altro 
ieri la ricerca del pazzo mediante 
pattuglie su sci e aerei da ncoj.ni-
zione. Giunte sul monti, le pattu-
gl.e trovarono la molti punti trac-
eie di distruzioni compiute dal fol
le. Egli aveva appiccato il fuoco a 
tre baite, abba tuto i rifugi usati 
dai pastori lapponi e massacrato 
decine di renne. Ieri le pattuglie 
scorsero un individuo che. al loro 
apparire, fece fuoco su di tsae per 
poi fuggire su una slitta trainata da 
renne. 

Degli aerei da ricoirnirione parti
ti domenica, uno non aveva fatto 
ritorno alla base. Ieri altri aerei 
hanno avvistato l'apparecchio al 
suolo presso un lago ghiacciato. A 
causa delle condizioni atmosferiche 
i ricognitori non poterono atterra
re e ritornarono alle basi. Sospese 
ieri notte le ricerche per via ae
rea, ease tono state riprese oggi. 
Un velivolo è a t'errato accento a 
quello «segnalato domenica. Accan
to a quest'ultimo apparecchio gia
cevano I corpi dei due piloti, uccisi 
a.revolverate. I due erano eviden
temente atterrati per catturare il 
demente e questi li aveva uccisi. 

Una pattuglia ginn»* nre<*n la c«-

- Il Sindacato pastori, che h aggre
gato alla Fcderterra Provinciale Ro
mana, con sede in viale Aventino 16, 
sta svolgendo proprio in questi gior- v 

ni un'intensa agitazione appunto per 
l'aumento delle paghe delia tua ca- ' 
tegoria che ancora percepisce il più 
basso salario di tutti i lavoratori. 
Pertanto devi prendere contatto con 
questo Sindacato. 

Congedo e sottufficiali 
dei carabinieri 

Uniti carissima, 
la Commissione Finanza e Tesoro, 

in una riunione tenuta in data 26 
ottobre to$o, presieduta dal senator' . 
Casati, ha emanato un disegno dt 
legge — che attualmente trovasi gia
cente nei cassetti dei senatori e dei 
deputati, i quali lo dovranno discu
tere per Papprovazione — circa il 
congedamento dei sottufficiali trat
tenuti, appartenenti all'Arma dei Ca
rabinieri. -, 

Vogliamo far rilevare ai signori 
senatori e deputati, a qualsiasi par
tito essi appartengano, che questa 
legge non dovrà essere approvata, 
e se ciò dot esse avvenire, si dovreb
be fare « tabula rasa », e non m chi 
figlio e a chi figliastro. 

Se nella Finanza hanno perfino 
richiamato i sottufficiali in congedo, 
per far loro ultimare gli anni di ser- • 
vizio, perchè nell'Arma dei Carabi» 
niert sono stati congedati sottufficiali 
giovanissimi appartenenti alle classi 
1904 e anche pisi giovani} Se nella 
Pubblica Sicurezza vt sono det vec 
chi cadenti, perchè' nei Carabinieri 
si è preso questo infame provvedi
mento? lo credo che, un goterno de
mocratico (come dice il signor De 
Gasperi), non emana una legge so
lo per il . valere di un ministro, 
quale è Pacciardi, oppure per ti co
lere di un comandante generale del-
TArma, quale è Mannerino; ma ti ' 
dei e inte ce ristnire una Commissione 
del Senato e poi se questo approva 
ta legge, allora si mette in attuazione, 
e non prima, tome • stato fatto nel-
rArma da tSs» abàtieri, in cui sono 
stati congedati e ti continua u con» 
gedare elementi giovani, e pei si dm 
che col tf aprile tt)$t dovrà andarti 
tn vigore la legge che stabilirà il 
limite massimo di età. 

Perciò tt piegano gli organi di g o» 
verno che 1 limiti di età vengano 
rigorosamente rispettati per tutti, per» 
cbè tutti starno italiani e tutti stiantai 
a servire la Patria. 

Vu grappa ifl aattanteiall ael C C . 

Mofjte e marito vittime 
i l un IncWente Cauto 

»«S»T Vt _ TX,* noTM,,̂  mnnn «tati P*"™» In Cui 11 folle Cta S»atO Oti-

per facilitarne l'identiflcazione, 
pericolo dt vita. U demente è ttato catturato. La sua 

e j marito era deceduto da parecchi» idcnftà non * ancora nota «ed oc-
si e ben guardata dal fare. Ma come Bj» »P«tUcoli cinematografici tono 0 r # , i carabinieri sunno svolgendo. co-rertmno circa 10 ora perchè fae-
è loto, io Voce non * un giornale 5 t * t i •ospe*! mentre aullo schermo. un'indagine per accertare la cause {ciano ritorno a Narvflt la pattatile 

In* seno ne onesto. 'veniva proiettata la notizia a ve-lche banno determinato li «misero. che Io euatodlacena. 

Per la puaaltaaalati^ InalHi i 
m l'Unità »s la « V a * * <M tortati a, 
via IV Ha «amai a ««A R< 
tara «àsàaano «asers par q« 
Mail» aravi, *r« 
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